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La Regione vara la legge sui 

trasporti aumentano delle tariffe  
 
La nuova Legge regionale di riforma del trasporto 
pubblico a fronte di un generale aumento delle tariffe 
(più 6,7% per le autolinee, più 9,7% per Fs e Fnm) è 

latitante sul versante del miglioramento dei servizi offerti. 
Rispetto ad un impianto centralistico delle riforme impostato dall’attuale 
maggioranza, invasivo delle autonomie dei comuni e delle province, i DS e le 
opposizioni si sono battute per ridare ai comuni la potestà di decidere sulla rete 
e i servizi da offrire agli utenti nei rispettivi bacini. 
I DS hanno chiesto: 

• un ulteriore investimento di 100 miliardi – 50 milioni di Euro - per 
incrementare il servizio offerto; 

• un’autorità di garanzia per la tutela degli utenti; 
• la garanzia per i lavoratori nelle fasi di passaggio delle gare. 

Inoltre sono stati chiesti precisi impegni affinché le maggiori risorse incassate 
con gli incrementi tariffari siano destinate unicamente a documentati aumenti 
della quantità e quantità dei servizi offerti. 
La convulsa mobilità regionale è anche fonte di gravi lutti per incidenti mortali. 
I DS hanno chiesto alla Giunta una concreta campagna di educazione e di 
informazione sulla sicurezza stradale di almeno 5 miliardi, utilizzando allo scopo 
parte dei cospicui fondi destinati alla comunicazione del Presidente della 
Regione. Ma la Giunta, pur avendo accolto il suggerimento, non ha stanziato i 5 
miliardi di fondi. 
 
A proposito del rating lombardo 
 
Tre agenzie internazionali, settimana scorsa, hanno giudicato buona 
l’affidabilità finanziaria della regione Lombardia. Formigoni, come suo 
solito, ne ha fatto motivo di propaganda. 
Tale giudizio servirà per ottenere finanziamenti a livello internazionale a 
condizioni vantaggiose, non avendo la regione risorse proprie per 
finanziare le infrastrutture, a causa dell’elevata spesa corrente. 
La buona valutazione è stata data per la situazione finanziaria regionale, 
che rimane soddisfacente nonostante il buco nella sanità, grazie alle 
entrate autonome che i governi di Centrosinistra hanno garantito alle 
regioni e alla solidità dell’economia lombarda che - come tutti sanno - 
non è solo merito di Formigoni! 
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Corpo Forestale: modalità 
sbagliate di una “devolution” 
propagandistica 
 
In Consiglio regionale è stata discussa la 
proposta di legge per l’istituzione del Corpo 
regionale forestale. 
Vari punti non sono condivisibili: 
in primo luogo non è previsto alcuno 
stanziamento economico; poi non sono 
definiti i livelli quantitativi del Corpo stesso e 
infine non sono stabilite le norme che 
regolano i rapporti tra la Regione e gli Enti 
locali per l’utilizzazione del Corpo regionale.  
In sostanza, una “devolution” 
propagandistica, fatta in maniera confusa e 
approssimativa. 
La Commissione, da parte sua aveva 
introdotto alcuni miglioramenti, senza 
modificare però l’impianto di fondo, che 
lascia irrisolti i problemi di una nuova 
normativa quadro sui compiti e le funzioni 
del Corpo. 
A nostro parere, la nuova normativa 
avrebbe dovuto estendere in materia 
significativa le proprie funzioni anche in  

campo ambientale, per la vigilanza delle 
attività di cava, discariche e rifiuti. 
Il Gruppo DS ritiene sia questa una 
occasione per molti aspetti non valorizzata, 
perché impostata principalmente sulla base 
di un intento propagandistico. 
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“Confronto sul Piano 
Socio sanitario della 
Regione Lombardia” 

 
11 gennaio 2002  

ore 17.30 – 20.00 

 
Ospedale Manzoni 
Sala Conferenze 
Via dell’Eremo 

   
   
   

MILANO 
   
“Le proposte dei DS per 
l’abitare in Lombardia” 

 
14 gennaio 2002  

ore 10.00-13.00 

 
Sala Auditorium  

del Consiglio Regionale 
Via Fabio Filzi 22 
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Enti Agricoli: fondamentale il 
contributo dei Ds 
 
E’ stata approvata la Legge sul riordino degli 
Enti Agricoli lombardi. 
La legge licenziata è ben diversa da quella 
presentata dalla Giunta alla Commissione 
Attività Produttive. 
Il contributo dei DS è stato determinante nel 
rendere la legge più completa e più 
aderente alle necessità della evoluta 
agricoltura lombarda. 
E’ stato introdotto infatti il Comitato tecnico-
scientifico che potrà indirizzare la 
sperimentazione e la ricerca, indispensabili 
per la competizione con i comparti agricoli di 
altre nazioni più aggressive. 
Inoltre nel progetto è prevista la possibilità 
per alcuni di questi enti di trasformare la 
propria ragione sociale (fondazione? società 
di diritto privato?) coinvolgendo le realtà 
economiche locali e rimanendo così legati al 
territorio di riferimento. 
Sono state altresì valutate considerazioni 
rivolte a rassicurare gli attuali operatori e le 
loro professionalità, così come la sicurezza 
alimentare e la salvaguardia ambientale. 
I DS valutano la legge come il punto di 
partenza per dotare la Regione Lombardia di 
quegli strumenti oggi indispensabili per 
rendere l’agricoltura lombarda veramente 
competitiva in Europa e nel mondo. 

 

Formigoni rifinanzia le 
scuole private 
 
Giovedì 20 dicembre è stata approvata dal 
centrodestra, in Consiglio regionale, la 
proposta di atto amministrativo “Indirizzi 
per l’erogazione del buono scuola”.  
Il provvedimento ricalca quello dell’anno 
precedente. Anche quest’anno, quindi, i 
benefici andranno pressoché 
esclusivamente alle famiglie che scelgono 
la scuola privata, senza criteri di qualità. 
Il nuovo provvedimento, per il quale sono 
stanziati 68 miliardi, esclude come l’anno 
scorso le spese per il trasporto, i libri e le 
mense fra quelle rimborsabili, e mantiene 
la franchigia al puro scopo di impedire agli 
studenti delle scuole pubbliche di 
presentare la domanda. 
“La cosa è ancora più grave - ha dichiarato 
la consigliera regionale Maria Chiara 
Bisogni - dal momento che il presidente 
della Giunta Roberto Formigoni annuncia di 
perseguire l’introduzione generalizzata del 
buono scuola in tutta la nazione, per 
favorire la nascita di una scuola di elite in 
competizione con la scuola pubblica”. 
“Sempre più chiaramente emerge – ha 
aggiunto la Bisogni - una linea governativa 
regionale scarsamente interessata 
all’innalzamento della qualità del sistema 
scolastico, salvo invocare la devoluzione”. 
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Il grattacielo Pirelli di Milano 

Finanziamenti 
 
 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE E L’EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LA DIFFUSIONE DEI 
VEICOLI ELETTRICI 
Soggetti beneficiari: I soggetti giuridici di diritto pubblici che 
non abbiano già ottenuto o chiesto, in qualunque forma, altra 
agevolazione pubblica per la medesima iniziativa.  
Scadenza: Il termine ultimo per la presentazione delle 
domande è il 5 gennaio 2002 

 
 
BBAANNDDOO  RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  AAGGEEVVOOLLAARREE  LL''AACCCCEESSSSOO  AALL  CCRREEDDIITTOO  
AALLLLEE  IIMMPPRREESSEE  AARRTTIIGGIIAANNEE  
Le linee di intervento attivate sono:  
� finanziamento misto a tasso agevolato, con risorse 

bancarie e risorse regionali del fondo di rotazione 
� finanziamento degli istituti di credito convenzionati con 

contributo di abbattimento tassi regionale 
 
 
BBAANNDDII  PPEERR  LL''IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE  ((NNUUOOVVEE  IIMMPPRREESSEE))    
Soggetti beneficiari: Piccole e medie imprese  
Sono ancora aperti due bandi della legge regionale 35/96: 
Misura d 1 "Sostegno alle imprese di nuova costituzione 
operanti nel campo della progettazione e produzione di 
prodotti e servizi innovativi" 
Misura d 3 "Realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo" 
 
 
FFOONNDDOO  PPEERR  LLAA  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDII  PPRROOGGEETTTTII  

IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLII    
Soggetti beneficiari: Enti locali, Enti pubblici e privati. 
Il finanziamento avviene mediante la concessione di contributi 
a fondo perso, in annualità e in capitale, e/o in capitale a 
rimborso. L'importo massimo, del contributo è del 50% della 
spesa ammissibile. Per informazioni rivolgersi all'Unità 
Organizzativa Strumenti Finanziari Integrati al numero 
02 6765.4564/4441 
 
 
BBAANNDDOO  PPEERR  II  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  LLOOCCAAZZIIOONNEE  AABBIITTAATTIIVVAA  
TTEEMMPPOORRAANNEEAA 
Soggetti beneficiari: solo i Comuni che intendono 
intraprendere iniziative volte a favorire la mobilità locativa, sia 
attraverso convenzioni con soggetti pubblici o privati, sia 
attraverso la costituzione di agenzie per la locazione. 
Apertura bando: 17 dicembre 2001. 
Per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici della 
Regione: 02/6765.2842 – 02/6765.2859 
 
 
 
 
 
 
 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI 
BANDI VEDERE IL SITO 
WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT  
ALLA VOCE FINANZIAMENTI 

 

POLO E LEGA TI DICONO 
 

“““LLLUUUMMMBBBAAARRRDDD   
PPPAAAGGGAAA   EEE   TTTAAASSS”””  

-----------------------------------
LA GIUNTA FORMIGONI TI DA 

 

++  TTAASSSSEE  
--  SSAANNIITTAA’’  

--  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
-----------------------------------

L’ULIVO 
TI DIFENDE 

 
gruppi consiliari 
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